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Scarseggiano o mancano le sigarette italiane 

Le multinazionali del tabacco 
favorite dall'azienda statale 

ii Monopolio colto dì «sorpresa» dalla liberalizzazione del mercato annunciata dalla CEE da molto tempo • Alto senso 
di responsabilità dei sindacati • Nel 7 5 abbiamo fumato 87 milioni di kg di sigarette, di cui 37 milioni straniere 

Le «Nazionali» non si trovano. Cosi praticamente le «esportazioni». Cosi ancora le MS. In generale, nelle tabaccherie, 
scarseggiano da diversi giorni tutte le sigarette di produzione nazionale. Abbondano, invece, i tabacchi esteri, sia quelli fab­
bricati In Italia su licenza, sia quelli importati, sia Infine, quelli immessi direttamente al consumo nel nostro paese dopo la 
liberalizza/ione della « distribuzione primaria >. cioè dell 'ingrosso, che fino al primo gennaio scorso avveniva, per legge. 
attraverso l'azienda Monopoli di Stato. Perché si è verificata questa situazione che. del resto, avevamo puntualmente previsto'.' 
La fine del regime di monopolio nel comparto dei tabacchi ha colto probabilmente di sorpresa l'azienda statale, che tuttavia 

, è rimasta integra nelle sue 

Con le preoccupanti dimensioni assunte dal rientro dei lavoratori dall'estero 

PROPOSTAiDÌ P C I Y P S I PER GLIEMIGRANTI 
I problemi esaminati in una riunione tra la sezione emigrazione comunista e quella socialista 

E' ripresa la « guerra del vino » con la Francia 

Per i viticoltori il governo 
deve compiere scelte precise 
Ci risiamo con la guerra 

del vino. E ci risiamo nel 
modo e nel momento più pe­
ricolosi per i viticoltori ita­
liani (e francesi), per l'eco­
nomia nazionale, per lo stesso 
sviluppo in senso democrati­
co della politica comunitaria. 
1 viticoltori del Mezzogiorno 
della Francia, l 'abbiamo det­
to al tre volte, hanno ragione 
di ritenersi danneggiati dalla 
politica del loro governo e 
dalla Comunità europea (che 
il governo francese fortemen-

Parificazione fiscale con le 
a l t re bevande alcooliche. lot­
ta alle sofisticazioni, aiuti al­
lo sviluppo della cooperazio­
ne dei produttori per elimi­
nare sempre nuovi livelli di 
intermediazione speculativa, 
sono i presupposti di una po­
litica di meroato capace di 
assicurare a livello europeo 
sbocchi dignitosi non solo a 
tu t ta l 'attuale produzione co­
muni tar ia , ma anche, con op­
portune programmazioni, a 
quella di altri paesi prodot­

te condiziona) nei confronti | tori del Mediterraneo, euro-
dei settore vitivinicolo e del- ,' pei o africani. 
le produzioni mediterranee in 
generale. Ma la loro agita­
zione è s ta ta ed è strumenta­
lizzata e deviata proprio dal 
responsabili di questa situa­
zione: i grandi commercianti 
che speculano sulle debolez­
ze contrat tuali dei viticoltori 
francesi e italiani e soprat­
tu t to il governo francese. 

Le argomentazioni del mi­
nistro Bonnet sono risibili: 
lamenta l 'aumento delle e-
sportnzioni di vino italiano 
rispetto al '74. e attribuisce 
quest 'aumento alla svaluta­
zione della lira rispetto al 
franco. Dopo l'ultima ven­
demmia. Inferiore in Fran­
cia del 20 per cento a quella 
dell 'anno precedente, e dopo 
che tu t te le scorte del '74 
sono s ta te bruciate a spese 
del FEOGA nelle caldaie del­
le distillerie, ci sarebbe vera­
mente da meravigliarsi solo 
nel caso che queste esporta­
zioni diminuissero. E come 
mai la situazione valutaria 
esistente t ra il franco e la 
lira non penalizza oggi le 
esportazioni francesi di car­
ne. di burro e di cereali ver­
so l 'Italia che invece cre­
scono e rappresentano, anche 
per effetto del protezionismo 

comunitario, un multiplo ele­
vatissimo dell'esportazione 
agricola Italiana verso la 
Francia? E. comunque, co­
me si può giustificare la ri­
chiesta di portare al 30 per 
cento un dazio r i tenuto ille­
gale. sia pure solo formal­
mente dalla stessa Commis­
sione esecutiva della CEE. 
imposto l 'estate scorsa al 
12.50 per cento? 

La verità è che. ingigan­
tendo in modo grottesco 1 
presunti danni delle esporta­
zioni italiane di vino, e la­
sciando divellere qualche tra­
versina o bruciare qualche 
cisterna sotto Io sguardo bo­
nario dei gendarmi, il gover­
no francese manovra per elu­
dere. alle prossime t ra t ta t ive 
per i prezzi agricoli e per 
alcune norme di revisione 
della politica agricola comu­
ne. sia l'esigenza di una nuo­
va politica vitivinicola, sia 
quella, che dovrebbe essere 
richiesta dal nostro governo 
anche a seguito di precisi ed 
impegnativi voti del Parla­
mento di una modifica del­
l 'at tuale situazione dei set­
tori eccedentari (carne, lat­
tiero caseari) rovinosa per 
tut t i i consumatori ed i con­
tribuenti europei, ma redditi­
zia per gii interessi dei gran­
di monopoli alimentari e por 
la bilancia dei pagamenti del 

Ma alla adozione di una 
simile politica si oppongono 
forze potent i : le multinazio­
nali presenti anche In Italia, 
il grosso commercio specula­
tivo. i gruppi industriali pro­
duttori di bevande alcooliche 
al ternative, ecc. E natural­
mente tut t i coloro che voglio­
no il mantenimento della at- j 
tuale politica agricola comu­
ne che mira a tacitare i viti- I 
coltori con qualche distilla- I 

zione più o meno agevolata e 
con una riduzione della pro­
duzione. 

L'azione del nostro governo 
in sede comunitaria è s ta ta 
finora carente, settoriale e 
tesa solo a difendere inte­
ressi corporativi. 

Ora ci troviamo a dover af­
frontare una dificile e com­
plessa t ra t ta t iva sui prezzi 
agricoli, sulle modifiche di 
alcuni regolamenti per noi 
vitali (olio d'oliva, grano du­
ro. allevamento) e sul pro­
blema vitivinicolo, senza un 
governo e con un ministro 
che ormai rappresenta poco 
più che sé stesso. Perciò chie­
diamo. crisi o non crisi, che 
nessun accordo sia fatto 
senza prima convocare nei 
modi opportuni le apposite 
istanze parlamentar i , perché 
tu t te le forze politiche pren­
dano posizione e assumano le 
loro responsabilità. 

Nicola Cipolla 

Incontro tra ministro P.L 
e sindacati sull'università 

La Federailon* unitaria • I sindacati acuoia • università CCIL-CISL-UIL, 
Il CNU a II CISAPUN1 al aono Incontrati con II ministro della Pubblica 
istruitone Malfatti sul probltml dall'università. 

La organizzazioni sindacali hanno Insistito sull'assoluta necessiti dalla 
continuazonla della trattativa sulla piattaforma contrattuala dell'uni­
versità. 

riguardano l'Inquadramento • la ricostruzioni della carriere del perso-
naia, l'attribuzione dell'Indennità di contingenza • la rivalutazione delle 
retribuzioni al contrattisti e agli assegnistl, la correzione di errori del 
riassetto della carriere, le leggi sul personale delle opere universitarie 
e sul tecnici laureati, gli arretrati dell'assegno perequattvo, Il funziona­
mento degli uffici della direzione universitaria del ministero della Pub­
blica istruzione. 

Su ciascuno di tali problemi avranno luogo nel prossimi giorni riu­
nioni speciliche in preparazione di un nuovo Incontro con il ministro 
Malfatti fissato per II 22 gennaio. 

In una conferenza all'Accademia militare di Modena 

Ionio, comandante della re-
la Francia. Altro che difesa j gione mili tare tosco emiliana 
do; viticoltori del Midi.! j nominato di recente presiden-

In realtà una crisi di ec- te del Tribunale supremo mi-
rrdenze strut tural i del set- l i tare. agli allievi ufficiali del 
toro del vitivinicolo non osi- i5«. e 157. corso dell'Acca-
ste. I consumatori europei pò 
trebberò e vorrebbero consu­
mare più vino nel quadro 
del riequilibno Generale del 
le abitudini alimentari m 
Atto in tutt i i Paesi indu­
strializzati. Ne sono impo­
niti. come è noto, da una po­
litica di pesanti discrimina 
zioni nei confronti dei vino e 
a favore di al t re bevande al­
cooliche. 

Contrar iamente a quanto 
avviene in altri settori la vi­
ticoltura i taliana è ouci corti 
pentiva sul piano nazionale 
ed internazionale. Grandi lot­
te di massa di viticoltori e 
di intere popolazioni hanno 
realizzato le condizioni per 
questo rilancio del settore. 
Dal I960 (e due anni prima 
In Sicilia) è s ta ta abolita l'im­
posta di consumo sul vino 
(ricordiamo le vaste manife­
stazioni popolari per l'appro­
vazione della leesje Longo!) 
con il risultato di r idurre il 
prezzo al consumo e scorag- j Resistenza per le celebrazioni 

t del 30. anniversar io della Li-
I berazione. 
i L'oratore ha rivolto un vivo 

giare le sofisticazioni. L'av­
vio di riforma agraria, spe­
cie nel Mezzogiorno e in Sici 
lia. spezzando lo squallore del , o .» .» 
latifondo interno ha aper to r ingraziamento allo S .a to 

1 maggiore per avergli conces­
so la possibilità di ripetere 
la stessa esperienza all 'inter­
no jell 'Accademia ed ha ri­
chiamato l'alto contributo re-

la strada ad una viticoltura 
più moderna e razionale, ca­
pace di dare, al posto dei ver j 
chi vini da taclio di 18 19 ; 
cradi. vini diret tamente con- j 
Miniatali sullo mense ' o a t o 

Opportune agevolazioni. 
specie quelle regionali, han 
no favorito Io sviluppo di un ali auditorio in piedi, della 
notevole movimento di can- motivazione del.a medagl ia 
l ine sociali di dimensioni eco d'oro al valor militare che 
nomiche capaci di fornire 
proprio quel vino di alte ca­
rat ter is t iche che gli importa­
tori francesi mettono diret­
tamente nelle bottiglie e eti­
che t tano senza neanche mi­
scelarlo con il vino del loro 
m e s e . 

s t rut ture produttive. Ma è 
appunto questa « sorpresa » 
che — ci si perdoni il bistic­
cio — appare assolutamente 
sorprendente. 

Che il monopolio delle ven­
dite di tabacco agli spacci 
avrebbe cessato di esistere dal 
primo dell 'anno appena co­
minciato lo si sapeva da mol­
to tempo. 

Stando così le cose si do­
veva prevedere un contrac­
colpo. un periodo quanto 
meno di assestamento, nel 
corso del quale le abitudini 
e i gusti dei fumatori italia­
ni sarebbero stati sollecitati 
soprat tut to da quelle grandi 
« multinazionali » che erano 
già riuscite ad introdurre su 
larga scala i loro prodotti nel 
nostro Paese. Si doveva fare 
in modo, in sostanza, che la 
« liberalizzazione » delle ven­
dite all'ingrosso delle sigaret­
te de tabaccherie sono rima­
ste s t ru t tura te col vecchio re­
gime. vale a dire che sono 
sempre soggette ad autorizza­
zione ministeriale) non inco­
raggiasse la già prepotente 
aggressività concorrenziale 
delle case straniere. Quanto 
meno si doveva evitare che 
i prodotti nazionali mancas­
sero o scarseggiassero, sopra­
tut to quelli di minor prezzo. 
Cosi, purtroppo, non è stato 
E le conseguenze possono es­
sere pericolose proprio per 1° 
sviluppo della nostra azienda 
pubblica. 

Va tenuto presente, fra l'al­
tro. che è s ta to lo stesso Mo­
nopolio di Sta to i taliano ad 
agevolare l'immissione di si­
garette estere nel nostro Pae­
se. L'anno scorso, infatti, ab­
biamo fumato 87 milioni di 
chili di tabacco, di cui 37 mi­
lioni costituiti da sigarette 
s t raniere fabbricate diretta­
mente dall 'azienda s tatale 
Italiana o da essa importate. 

La stessa cosa, con le me­
desime proporzioni, è s ta ta 
fat ta all'incirca negli anni 
scorsi. Vogliamo dire. In al­
tri termini, che una certa 
« abitudine » a fumare siga-

La Federazione unitari ndacatl di categoria hanno riconfermato ! rf t t e e tabacco straniero era 
al ministro le loro richiesta relativa a questioni da tempo pendenti, che j s t a ta creata, nel tempo, dal-

la stessa politica commercia­
le e produttiva del nostro 
Monopolio. Era chiaro, quin­
di. che al momento della ces­
sazione del vecchio regime 
controllato, la concorrenza 
straniera sarebbe s ta ta fa­
cilitata nella sua opera di 
ulteriore « invasione » del 
mercato italiano. E cosi di 
fatto si è verificato. 

La responsabilità di questa 
situazione va ricercata, ovvia­
mente, nella miope politica 
condotta dal ministero delle 
Finanze e dall 'azienda pub­
blica. Per costituire le scor­
te adeguate a fronteggiare la 
nuova realtà del mercato del 
tabacco era indispensabile, 
fra l'altro, far lavorare le 
manifa t ture a pieno ritmo. 
utilizzando Intanto tut t i gli 
impianti, rinnovandoli laddo­
ve era necessario, e assumen­
do la mano d'opera che si 
rendeva indispensabile per 
a t tuare programmi ben pre­
ordinati . 

Questa « operazione ». del 
resto elementare, non è s ta ta 
compiuta. Nelle manifat ture. 
pertanto, mancano oggi circa 
3700 unità lavorative, di cui 
3141 operai da impiegare di­
re t tamente nella produzione. 
I concorsi per nuove assun­
zioni, nelle diverse sedi, sono 
s tat i già banditi . 

Vi è da dire, al riguardo. 
che a Cagliari, per esempio. 
per una sessantina di posti 
a disposizione, sono state pre­
senta te 5100 domande. A Lec­
ce. per lo stesso numero di 
posti di lavoro, le domande 
sono circa set te mila. A Bari 
sono quasi 4 mila. Anche 
questo, ovviamente, è uno 
specchio della drammatica si­
tuazione occupazionale esi­
s tente oggi in Italia. E* co­
munque. chiarissimo che se 
1 concorsi fossero stati ban­
diti a tempo debito gli orga­
nici delle manifat ture tabac­
chi sarebbero s tat i ora a: 
completo. 

I sindacati hanno dimo­
strato. in proposito, un alto 
senso di responsabilità, realiz­
zando un accordo col gover­
no. raggiunto Io scorso 2 di-
cembro nel momento culmi­
nan te di una lunga lotta, per 
indire i concorsi di assun­
zione snellendone e adeguan­
done le procedure proprio al 
fine d: guadagnare tempo in 
vista della nuova situazione 
che s; sarebbe determinata 
con l 'entrata in vigore delle 
leggi c o m u n i t a r i . 

A tale scopo era s ta to an­
che predisposto un apposito 
disegno di legge che. però, la 
crisi governativa ha finito 
per bloccare. In attesa delle 
nuove assunzioni ; sindacati 
h a n n o concordato con l'a­
zienda anche una ripresa del-

i le prestazioni straordinarie. 
1 sempre al fine d; ricreare 
I quelle scorte che ora sono 

esaurite. In questo modo la 
situazione potrà presentarsi 
meno gravo di qui a qualche 
settimana. E' evidente, tutta­
via. che una effettiva difesa 
della produzione nazionale. 
che coinvolse non solo eli 
interessi dell'azienda statale 
e dei suoi d.pendenti, ma an­
che quelli del coltivatori di 
tabacco, non sarà possibile 
con provvedimenti e sacrifici 
straordinari e per tanto neces­
sariamente temporanei, ma 
solo con una profonda ristrut­
turazione di tu t to l ' impianto 
produttivo e commerciale del­
la stessa azienda pubblica. 

Sirio Sebastiarwlli 

Si è svolto ieri un incontro 
t ra la Sezione Emigrazione 
del PSI e quella del PCI poi-
esami nare vari problemi con-

| cernenti l 'attività dei rispet-
• tivi parti t i per la tutela dei 
i lavoratori emigrati ed in par-
| ticolare i problemi derivan-
i ti dalle preoccupanti dimen­

sioni che ha assunto il fe­
nomeno dei rientri di lavora­
tori italiani dall 'estero, so­
p ra t tu t to dalla Svizzera e 
dalla RFT. 

All'incapacità del governo 
di fronteggiare la grave cri­
si economica che travaglia il 
Paese — è det to in un co 
munieato — si è sommata la 
sostanziale assenza di propo-

Il gen. Apollonio 
esalta i valori 

della Resistenza 
Sottolineato il contributo delle FF.AA. nella guerra 

d i Liberazione - Nobi le appello all'unità fra popolo 

ed Esercito ed al rispetto della dignità del soldato 

Dalla nostra redazione 
| MODENA. 17 
« Le forze Armate nella Resl-

I stenza » e s ta to il tema di 
j una interessante conferenza 

tenuta ieri dal generale di 
corpo d ' a rmata Renzo Apol-

conico e freddo messaggio di . 
Badoglio —. ha det to Apol- ! 
Ionio — con il quale si di- t 
ceva di cessare ogni ostilità j 
nei confronti degli anglo-ame- j 
ricani e di reagire solo alle j 
offese da qualunque par te ve- i 
nissero. portò un ulteriore j 
elemento di confusione. Tu t t e j 
queste incertezze e contrad- , 
dizioni, ha aggiunto, indus , 
sero a sottovalutare le capa- , 
cita e i sentimenti delle forze I 
a rma te i taliane o la forza j 
del popolo. Nonostante que- j 
s to non vi è episodio della | 
guerra di Liberazione dove | 
non furono presenti unità del­
l'esercito o singoli soldati. | 

Part icolarmente lnteressan- I 
te e ricca di documentazione ! 
è s ta ta la par te della rela­
zione dedicata alle Forze ar­
mate nei territori occupati do­
po 1"8 settembre. « Furono 
proprio i soldati i taliani, ha 
detto Apollonio, a r iscat tare il 
nostro paese dalla vergogna 
dell'aggressione fascista. Fu­
rono 53.166 i militari che cad-
deto all 'estero combat tendo i 
nazifascisti a fianco dei mo­
vimenti di liberazione na/.io 
nali ». Apollonio ha concluso 
sottolineando che la suerra 
di Liberazione «ha rinnovato 
il rapporto di solidarietà tra 

demia mili tare di Modena. 
Nel grande ed austero salone 
dei ricevimenti del Palazzo 
Ducalo, dove si è svolta la 
manifestazione per l'occasio­
no. oltre ai cadetti , e rano 
presenti numerose autor i tà 
militari t ra cui il genrale 

I Nanni, comandante della zona 
. di Bologna, il gen. Moizo, 
I comandante della Scuola di 
| applicazione d 'arma di Tori­

no. rappresentant i delle As­
sociazioni d 'arma e partigia­
ne. la medaglia d'oro della 
Resistenza Mario Ricci (Ar­
mando) . au tor i tà civili fra cui 
il prefetto, il provveditore, 
il re t tore dell 'università. Tono- i 
revole Luciana Sgarbi. 

I-a stessa conferenza 11 ge-
j norale Apollonio ebbe occa­

sione di svolgere qualche me­
se fa. sempre a Modena, di j il popolo e lo Forze a rmate 

I fronte a docenti e s tudent i j e. rivolgendosi ai giovani al-
I delle scuole medie superiori. : lievi, li ha esortati ad impe-
• nel quadro delle iniziative in- j gnarsi «nel solco aper to delia 
| det te dal l ' Is t i tuto storico della > Resistenza ». 

! Alla relazione h a n n o fatto 
! seguito alcune domande dei 

cadetti . Ad uno di loro che 
gli ha chiesto come mai que­
sti episodi siano ancora STO 
nosciuti ai più. il generale 
Apollonio ha risposto, con una 
punta di amarezza, afferman­
do che il primo articolo su 
Cefalonìa ha dovuto aspetta­
re t rent 'anni prima di scri­
verlo. Ad un al tro allievo 
che gli ha domandato la dif­
ferenza t ra le Forze a rma te 
di allora e quelle di oii?i. 
il generale ha risposto che 
l'Es?rcito a t tuale darà ì frut­
ti giusti t an to più l'azione di 
comando sarà improntata al 
rispetto della dignità dell'uo­
mo. de! soldato e della sua 
personalità. 

Raffaele Capitani 

ste e di iniziative a t t e a fron­
teggiare il fenomeno del rien­
tri, per evitare che esso us 
suma aspett i drammatic i e 
per facilitare il reinserimen­
to degli emigrati r ientrat i 

Accanto alle opportune 1-
niziative diplomatiche pres­
so i governi dei paesi dove 
sono più numerosi i nostri 
emigrati colpiti dalla crisi 
per la difesa del loro posto 
di lavoro e dei loro diritti 
previdenziali, è necessario 
sostengono il PCI e il PSI 
investire dell'insieme di que­
sti problemi le autor i tà di­
plomatiche e consolari ita­
liane. r ichiamandole alla ne­
cessità di valersi in misuta 

maggiore per la loro soluzio 
ne della collaborazione fatti 
va delle forze sindacali ed 
associative organizzate nella 
emigrazione che rappresen­
tano realmente gli interessi 
dei lavoratori . 

I rappresentant i delle se­
zioni emigrazioni del PSI e 
del PCI considerano indi­
spensabile che il programma 
economico del nuovo gover­
no preveda misure che per 
met tano agli emigrati co­
stret t i a r impatr iare di su­
perare le difficoltà materia­
li e morali derivanti dal loro 
rientro. In particolare deve 
essere facilitato l'accesso al­
la casa, alla terra e allo svi­

luppo di att ività produttive: 
ciò può avvenire, evitando 
privilegi, a t t raverso 11 finan­
ziamento s t raordinario di tut­
te le leggi nazionali e regio 
nali relative a detti campi 
di Intervento e t ra queste le 
leggi regionali per le provvi­
denze ai lavoratori emigrati. 
Risulterebbe positiva la co 
stituzione e il potenziamento 
presso i comuni interessati 
al fenomeno e presso le re­
gioni, di uffici di assistenza 
e consulenza per gli emigrati 
che r ientrano. 

In questo contesto grande 
importanza acquistano i pro­
blemi del reinserimento nel­
la scuola dei figli delle fami 

glie r impatr ia te e del rico­
noscimento dei titoli di stu­
dio e delle qualifiche profes­
sionali acquisite all 'estere, 
A questo proposito appare 
necessario garant i re nel qua­
dro di programmi straordi­
nari di riqualificazione pro­
fessionale. un adeguato spa­
zio alla esigenza di reinseri­
mento produttivo dei lavora­
tori emigrati. Quello del rein­
serimento sociale e produtti­
vo dei lavoratori che rien­
t rano è l'obiettivo di fon­
do intorno a cui far ruotare 
la loro att iva partecipazione 
alle lott^flemocratiche per la 
occupazione ed il Mezzoglor-

l no. 

la 1 

alla guerra di Libera-
i / ione dalla città di Modena 
1 ed ha da to lettura, davanti 

' fregia il gonfalone del Co­
mune. 

La prima par te della confe­
renza è s ta la dedicata ad 
un ampio esame della situa­
zione in cui vennero a tro­
varsi le Forze Armate ali» 
firma dell 'armistizio. « Il lav-

E' sorto per diventare un servizio rapido di ricerca per l'acquisto della casa, oggi ha la pretesa 
di essere il più completo e il più adatto in grado di offrire nelle più diverse zone di Roma 
le case e condizioni su misura. Venite a trovarci in ufficio o telefonateci ne parleremo Insieme. 
Per tutte le nostre disponibilità. 
10% MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1-15 ANNI 

LARGO PREMESTE - Via di Portonaccto, 19S 
una camera, cucina, bagno (affittato) 

PRATI - P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 
una camera, cucina, bagno (affittato) 

NOMENTANA - Via Val d'Aosta, 92 
una camera, cucina, bagno (affittato) 

BOCCEA - Vta Gregorio XI I I , 129 
1 camera, cucina, bagno, balcone (affittato) 

MONTE MARIO ALTO - Via G. Salvador!, 53 
1 camera, cucina, bagno, giardino (affittato) 

MAGLIANA - V i a della MAGLIANA, 58 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato)' 

NOMENTANO - Via Casal de Pazzi, 119 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

TUSCOLANO - Via Caio Lello, 39 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

NUOVO TIBURTINO - Via Raffaele Calzini, 14 
1 camera, cucina, bagno (libero) 
collegatissimo UNIVERSITÀ" -

CASILINA - Via Pierozzi, 3 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

TRIONFALE ALTO - Via Tommaso Silvestri, 6 
2 camere, cucina, bagno, balconi (affittato) 

PORTUENSE - Via Leopoldo Ruspoll, 3 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

CAVALLEGGERI - Via di Porla Fabbrica, 3 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 

CASILINA - Via Casilina, 476 
Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(affittato) 

APPIO LATINO - Via della Caffarelielta, 44 
2 camere, cucina-tinello, bagno (affittato) 

NOMENTANO - Via Val Savio, 7 -
2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(affittato) 

PRATI - P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 
in fabbricato restaurato 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

5.400.000 

8.750*00 

8.800.000 

9.500.000 

9.800.000 

L. 10.^)0.000 

L. 

L 

L. 

11.000.000 

11.400.000 

11.5000.00 

L. 

L. 

11.800.000 

11.800.000 

L. 12.000.000 

L. 12.000.000 

L. 

L, 

12.000.000 

12.900.000 

L. 14.000.000 

L 15.500.000 

adiacenze Stazione Termini - Via Principe Amedeo, 331 
3 camere, cucina, bagno (affittato) l~ 16.500.000 

TORREVECCHIA - Via Giovanni D'Andrea, 24 
Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, giardino 
(libero) L 

PIAZZA RISORGIMENTO - Via del Falco, 29 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno (affittato) L 

BOCCEA - Via dei Monti di Primavalle, 193 
3 camere, cucina, bagno, balcone (libero) 

FLAMINIO - Via G. Battista Tiepolo, 34 
3 camere, cucina, bagno, ripostiglio (affittato) 

MONTE SACRO - Via Valle Corteno, 41 
3 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

L 

L, 

MONTEVERDE NUOVO - Via Edoardo Jenner, 8 
3 camere, cucina, bagno, terrazzo (affittato) I_ 

18.700.000 

19.600.000 

19.800.000 

20.400.000 

21.000.000 

21.000.000 

COLLI PORTUENSI - Via Crivelli 
Soggiorno. 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(libero - restaurato) 

APPIA NUOVA - Via Ivrea, 20 
3 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero- restaurato) 

PRATI P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 
3 camere, cameretta, cucina, bagno, balcone 
(affittato) 

LANCIANI - Via Bevignanl, 12 
3 camere, doppi servizi, cameretta, cucina, 
balcone (affittato) 

AURELIO - Via N. Coviello, 32 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero) 

L 24.500.000 

L 25.000.000 

L. 26.700.000 

L 27.500.000 

L 30.000.000 

MONTEVERDE - Via Francesco MasaJ, 3 
Salone. 3 camere, doppi servizi, cameretta, cucina 
(affittato) L, 30.500.000 

NOMENTANO - Via Chlsimaio, 7 
4 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(libero-restaurato) L 32.000.000 

MAGLIANA - Via della Magliana, 184 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, terrazzo 
(attico) (libero) L 33.000.000 

PORTUENSE - Via S. Pantaleo Campano, 30 
Saloncino, 2 camere, cucina, 2 bagni, giardino 
(libero) L. 32.000.000 
in residence con piscina e parco giuochi. 
TRIONFALE - Piazzale degli Eroi - Via Pietro Glannon», 6 
Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina 
(libero-restaurato) t , 36.000.000 

COLLI PORTUENSI - Via V. Ussanl, 13 
Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina, 
giardino, box (libero) 

PORTUENSE - Via Santorre di Sant'erosa, 3 7 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
PIANO ATTICO (libero) 

L. 36.000.000 

L. 38.000.000 

CASSIA-TRIONFALE - Via Trionfale, 13886 
Salone con caminetto, 2 camere, doppi servizi, 
cucina, balcone (libero-panoramicissimo) L.. 

PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona, 43 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, balcone 
(libero) L. 
in fabbricato restaurato 

TRASTEVERE - Via Ripense 
Salone. 1 camera, cameretta, ripostiglio, bagno, 

40.500.000 

42.000.000 

cucina (libero - restaurato) 

TRIONFALE ALTO - Via A. Dati, 30 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, terrazzo. 
attico (libero) 

PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona, 43 
Salone, 3 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero - restaurato) 

TESTACCIO - Piazza S. Maria Liberatrice, 8 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balcone (libero) 

L. 43.000.000 

L. 45.000.000 

L. 45.000.000 

L. 50.000.000 

BALDUINA - Via della Balduina, 85 
Salone, 3 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balconi, cantina, box (libero) 

FLAMINIO - Via degli Scialoia, 6 
Salone. 2 camere, doppi servizi, cameretla, 
cucina, balcone (libero - restaurato) 

L. 53.000.000 

L. 55.000.000 

PARIOLI - Via Giacinta Pezzana, 15 
Salone-pranzo. 3 camere, tre bagni, cameretta. 
cucina, veranda mq. 188 circa (libero) L. 85.000.000 

LOCALI 
UNA FORMULA IN ALTERNATIVA ALL'ACQUISTO DELLA 
CASA COME INVESTIMENTO. 

P.LE CLODIO - Via G. Palumbo. 6 
Locale mq. 30 circa (affittato) 

PRENESTINA - Via Coronelli, 20 
Locale negozio mq. 100 circa (affittato) 

MONTEVERDE - Via A. Pignatelli, 25 
Locale mq. 103 circa (affittato) 

VIA CASILINA. 620 
Locale negozio mq. 67 circa 
(affittato BAR TABACCHI) 

7.500.000 

L. 9.800.000 

L 12.500.000 

L. 20.000.000 

L 12.800.000 
OSTIENSE - Via Leonardo da Vinci, 131 
Locale negozio mq. 40 circa (affittato) 

Inoltre vaste disponibilità di locali liberi o affittati In varie zone 
di Roma, con superfìci minime di 30 mq. 

DISPONIBILITÀ' DI LOCALI PER AFFITTO 

• i f i e j r n o j 

tei 770011 
Via del Teatro Valle 53/B 


